 AVVISI BONARI SUL TFR 
Su tutti i trattamenti di fine rapporto percepiti dal 1/1/2001 è prevista per legge la riliquidazione automatizzata dell’imposta, a cura dell’Agenzia delle Entrate. 

La riliquidazione, che nella maggior parte dei casi sarà penalizzante per il contribuente (e comporterà il pagamento di imposte), prevede la rideterminazione dell'imposta in base all'aliquota media di tassazione dei cinque anni precedenti a quello di percezione, limitatamente alla quota di TFR maturata a decorrere dal 01/01/2001. 

Purtroppo è stato accertato che tale ricalcolo avviene attualmente sulla base di specifiche errate, ricalcolando in modo errato anche la tassazione del TFR maturato fino al 31/12/2000. 

Come difendersi 
Chi riceve un avviso bonario relativa alla liquidazione automatica del TFR, ha facoltà di richiederne l’annullamento qualora la verifica dei calcoli operati dall’Amministrazione finanziaria accerti errori. 

1. Verifica del calcolo 
Qualora si accertino differenze (in positivo o in negativo) nel reddito di riferimento e/o nell’aliquota  è opportuno richiederne in ogni caso l’annullamento, in quanto la formula errata di calcolo rappresenta un vizio dell’atto, comunque non conforme alle norme ed alla prassi. 

2. Perché opporsi alla richiesta di pagamento 
Poiché l’Agenzia delle Entrate ha facoltà di riliquidare i TFR entro il 31/12 del quarto anno successivo a quello di percezione, il termine di ricalcolo applicabile alla liquidazione percepita nel 2001 decorre il 31/12/2005. 

L’operazione di riliquidazione dei TFR, appena intrapresa dall’Agenzia delle Entrate, non si limiterà ai trattamenti erogati nel 2001, ma proseguirà nel tempo. 

	Di seguito il calendario : Oggetto del ricalcolo 
	scadenza 

	TFR erogato nell’anno 2001 
	31/12/2005 

	TFR erogato nell’anno 2002 
	31/12/2006 

	TFR erogato nell’anno 2003 
	31/12/2007 

	TFR erogato nell’anno 2004 

TFR erogato nell’anno 2005

TFR erogato nell’anno 2006
	31/12/2008 

31/12/2009

31/12/2010


Regime fiscale dal 2001
    A decorrere dal 1° gennaio 2001, la tassazione del trattamento di fine rapporto lavoro è soggetta alle regole introdotte dal decreto legislativo n. 47/2000 (sarà abrogato, a far data 1° gennaio 2008, dal decreto legislativo n. 252/2005) il quale, tra l'altro, ha previsto l'istituzione dell'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi nella misura dell'11% sulle rivalutazioni del trattamento di fine rapporto.
La nuova tassazione del trattamento di fine rapporto e delle altre indennità e somme maturate legate alla risoluzione del rapporto di lavoro, tuttavia, conserva un carattere provvisorio: la tassazione definitiva, e quindi l'ammontare d'imposta dovuta effettivamente è successivamente (ri)liquidata dagli uffici finanziari, in base all'aliquota media di tassazione subita dal percettore del trattamento di fine rapporto nel quinquennio precedente all'anno in cui è venuto a maturare il diritto alla prestazione.
La tassazione delle rivalutazioni annuali con imposta sostitutiva (11%) ha carattere definitivo. In sede di liquidazione (e quindi di tassazione) del tfr al lavoratore, pertanto, l'importo corrispondente alle rivalutazioni, in quanto già tassato, viene escluso dalla base imponibile fiscale. In altre parole, la base imponibile di tfr su cui determinare il prelievo fiscale sarà stabilita in un importo pari all'ammontare del trattamento spettante al lavoratore ridotto delle rivalutazioni. Sul valore così calcolato è applicata l'aliquota di prelievo fiscale, determinata con riferimento all'anno in cui è maturato il diritto alla percezione del trattamento di fine rapporto.
Periodo 1/1/2001  31/12/2005 – Detrazioni sull’ imposta 
L’art.11 del D.L. 18/2/2000 n.47, comma 5  recita:

“5. Dall'imposta relativa ai trattamenti di fine rapporto, determinata ai sensi dell'articolo 17, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, percepiti a seguito della cessazione di rapporti di lavoro intervenuta nel periodo dal 1° gennaio 2001 e fino alla data di entrata in vigore della disciplina concernente la riforma del trattamento di fine rapporto e comunque non oltre il 31 dicembre 2005, si detrae un importo pari a L. 120.000 per ciascuno degli anni compresi nel suddetto periodo; per i periodi inferiori ad anno, tale importo e' rapportato a mese.”
Pertanto con il 31 dicembre 2005 è venuta a scadenza l’applicazione della detrazione di 61,97 euro annui dall’imposta lorda relativa ai trattamenti di fine rapporto liquidati per le cessazioni intervenute dal 1° gennaio 2001 fino alla data di entrata in vigore della riforma del trattamento di fine rapporto e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2005.
Fermo restando che dal 1 Gennaio 2006 tale deduzione decade, non viene indicato in modo chiaro che, per esempio, in una cessazione intervenuta il 1 Gennaio 2006  si perdono tutte le deduzioni previste dal 1 gennaio 2001 al 31 dicembre 2005, pari ad euro 309,85, determinando una sostanziale differenza di trattamento rispetto ad un rapporto di lavoro cessato il 31 dicembre 2005. Di fatto, sposando una interpretazione piu’ favorevole al lavoratore, tale deduzione, maturata dal 2001 al 2005  e’ stata accantonata e riconosciuta nei conteggi di TFR successivi al 31 dicembre 2005.   

In questi giorni e’ stata diffusa dall’Agenzia delle Entrate una circolare interna, che riconosce la non chiara esposizione di questa norma ma che tuttavia nel procedimento di riliquidazione automatizzata dell’imposta intende recuperare, pur senza alcun aggravio di sanzioni ed interessi. 
